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Antonio Cederna, nasce a Milano il 

27 ottobre del 1921 e muore a 

Sondrio il 27 agosto del 1996, si 

laurea in Lettere classiche a Pavia 

nel 1947 e consegue nel 1951 il 

diploma in Archeologia alla Scuola 

di Perfezionamento di Roma. Gli 

interessi personali ed i suoi primi 

impegni pubblici si indirizzano 

verso problematiche inerenti la 

salvaguardia del territorio, 

dell’ambiente, dei centri storici e 

dei parchi cittadini; i suoi studi e le 

sue passioni sfociano in ripetute 

campagne di stampa con lo scopo 

di sensibilizzare l’opinione pubblica 

verso la salvaguardia dell’intero 

patrimonio culturale italiano. 

 



Soprintendenza Speciale per i Beni Archeologici di Roma 



Soprintendenza Speciale per i Beni Archeologici di Roma 

È stato un fine intellettuale, 

rivestendo il ruolo di giornalista, 

ambientalista e politico.  

Fu un attivo militante di Italia 

Nostra (fondata nel 1955), di cui 

dal 1960 è divenuto consigliere 

nazionale e dal 1980, fino alla 

scomparsa, presidente della 

Sezione Romana.  

Ha rivestito ruoli politici di 

prestigio, come quello di 

consigliere comunale di Roma 

(1958-1961 e 1989-1993) 

e di parlamentare nazionale 

della Sinistra indipendente 

(1987-1992).  
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Proprio attraverso questi 

incarichi ha contribuito 

alla stesura di importanti 

leggi per la difesa del 

territorio e la tutela del 

patrimonio naturale, 

come la legge per Roma 

Capitale e la Legge 

Quadro sulle aree 

naturali protette.  

Dal 1993 al 1996 è stato 

Presidente del Consorzio 

dell’Appia Antica. 
 

È considerato il padre del 

movimento ambientalista 

e di tutela in Italia. 
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Nell’Italia della ripresa economica e della ricostruzione dopo la 

seconda guerra mondiale, pesanti sono state le minacce al 

patrimonio artistico, storico e paesaggistico italiano: Cederna fa 

suo questo problema e denuncia apertamente ed in modo 

sistematico le attività speculative che rischiano di compromettere 

l’integrità dei beni culturali e del territorio italiano.  

 

Si prodiga per la difesa dei centri storici di paesi minori, di piccole 

e di grandi città, attaccati da un’incontrollata e selvaggia 

speculazione edilizia, dove prevale spesso l’abbandono di ogni 

concetto di pianificazione urbanistica; si impegna per la tutela dei 

parchi nazionali e delle coste e, a Roma, si batte per la 

costituzione del Parco dell’Appia Antica nel tentativo di salvare 

una preziosissima area a rischio cementificazione.  

 

Proprio la salvaguardia dell’Appia diviene il fil rouge della sua 

esistenza e ad essa dedica oltre 140 articoli di giornale.  
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“…la Via Appia era un monumento unico da 
salvare religiosamente intatto… perché da secoli 

gli uomini di talento di tutto il mondo l’avevano 
amata, descritta, dipinta, cantata, trasformandola 

in realtà fantastica, 
in momento dello spirito, 

creando un’opera d’arte di un’opera d’arte: 
la Via Appia era intoccabile, 

come l’Acropoli di Atene” 
 

 

A. Cederna, I gangsters dell’Appia, in Il Mondo, 8 settembre 1953, p. 5. 
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Emblematico, 

del suo 

impegno e 

delle sue forti 

denunce, è il 

titolo del suo 

primo articolo 

apparso sul 

Il Mondo, 

di Mario 

Pannunzio, 

dell’8 

settembre 

1953: 

I gangsters 

dell’Appia.  
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Per circa mezzo secolo ha 

raccontato l’Italia degli 

scempi urbanistici, del 

degrado ambientale e 

dell’incuria nei confronti 

del patrimonio ambientale 

e culturale. Ha scritto su 

oltre 40 riviste, periodici e 

testate di quotidiani come: 

Il Mondo fino al 1966, le 

riviste Abitare e Casabella, 

dal 67 all’81 

Il Corriere della Sera ed 

infine tra il 1981 ed il 1996 

ha collaborato con il 

quotidiano La Repubblica 

e con il settimanale 

L’Espresso. 



Soprintendenza Speciale per i Beni Archeologici di Roma 

Attraverso l’attività giornalistica ha contribuito 

a stimolare l’opinione pubblica e gli organi dirigenti 

verso la lotta contro l’abusivismo edilizio, 

gli scempi ambientali, il dissesto idrogeologico 

e si è strenuamente battuto per una corretta 

pianificazione urbanistica, 

per lo sviluppo dei parchi nazionali e costieri 

e per un’ampia fruizione 

dei musei e dei beni culturali.  
 

Ha anche pubblicato diversi saggi e libri sulla distruzione 

del patrimonio artistico, storico e paesaggistico italiano, 

opere che rappresentano energiche denunce sulla 

politica urbana e territoriale del suo tempo. 
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Alcuni sono raccolte di suoi 

articoli come 

I Vandali in casa del 1956, 

nella cui illuminante 

introduzione emergono 

riflessioni modernissime per 

l’epoca, sulla continuità, 

nei centri storici, 

fra monumenti principali 

e architettura minore; 
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Mirabilia Urbis del 1965 

dedicato a Roma, sua città 

d’adozione, dove in appendice 

è riportata la relazione esposta 

da Cederna e da Mario Manieri 

Elia al convegno di Gubbio del 

1960 che ha dato origine alla 

moderna politica di tutela dei 

centri storici. 

 

 

La distruzione della natura in 

Italia del ‘75 che affronta i 

diversi aspetti della natura, dai 

parchi nazionali ai giardini, 

dalle montagne ai laghi, dalle 

paludi agli animali; 
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Mussolini urbanista del 

1979 unico suo libro a 

carattere monografico con 

cui svolge un’accurata 

ricerca storica sullo 

sventramento di Roma 

negli anni del fascismo; ed 

ancora, Brandelli d’Italia 

dal sottotitolo Come 

distruggere il bel paese 

del 1991 anche questo 

una raccolta di articoli che 

rappresenta una chiara 

denuncia contro i mali che 

deturpano beni culturali, 

ambiente e territorio. 
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Nel 2006 l’Archivio di 

Antonio Cederna è stato 

donato dalla sua famiglia 

allo Stato Italiano. Dopo un 

breve periodo di deposito a 

Palazzo Altemps a Roma, 

nel luglio del 2008 è stato 

trasferito nella sede di Capo 

di Bove della 

Soprintendenza Speciale 

per i Beni Archeologici di 

Roma, in via Appia antica 

222 ed è stato dichiarato di 

notevole interesse storico 

dalla Soprintendenza 

Archivistica per il Lazio ai 

sensi dell’art. 13 del Decreto 

Legislativo n. 42 del gennaio 

2004. 
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L’archivio è arrivato così com’era conservato a casa 

Cederna, composto quindi da una notevole quantità di 

cartelle cartacee, raramente chiuse in buste o 

raccoglitori, alcune provenienti da schedari verticali, 

come quelli delle pratiche correnti di un archivio 

amministrativo. Si trattava delle carte e dei documenti 

a disposizione di Cederna per lo svolgimento della 

sua attività quotidiana e che lui teneva sotto controllo 

senza bisogno di particolari criteri organizzativi: i 

fascicoli infatti non mostrano tracce di classificazioni o 

di ordinamenti originali, e riportano in copertina solo il 

titolo e, a volte, una data.  

Era, quindi, un archivio per così dire “in 

uso”, con i fascicoli sempre aperti, con 

nuove carte che si aggiungevano alle 

precedenti, e seguiva l’andamento degli 

interessi e degli studi di chi lo andava 

creando, come caposaldo documentario 

della sua incessante attività.  
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Una piccola parte della documentazione era stata raccolta da 

Cederna in base alla sua tipologia specifica - ritagli di giornale, 

fotografie, corrispondenza - ma la maggior parte dei fascicoli si è 

formata attraverso la raccolta, nel tempo, di varia documentazione 

relativa alle singole tematiche prese in esame dallo studioso e 

divenute oggetto dei suoi interventi e delle sue battaglie. 

 I fascicoli, quindi, raccolgono 

e conservano le carte di 

Cederna giornalista, 

Consigliere Comunale, 

Deputato parlamentare, 

uomo che si batte per 

risvegliare la coscienza 

dell’opinione pubblica e delle 

autorità responsabili su tutte 

le problematiche che 

riguardano la difesa del 

patrimonio storico, artistico e 

naturale in Italia. 
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L’archivio Cederna si compone di 1.721 unità archivistiche 

di cui: 

   1.642 fascicoli 

          8 fascicoli di carte personali  

        71 fascicoli di fotografie 

ed inoltre: 

        21 pacchetti di negativi e lastre 

   2.548 articoli di Cederna  

   4.678 fotografie 
 

L’intera documentazione copre un arco cronologico 

compreso tra il 1947 e l’agosto 1996. 

Si è stimato che il totale dei soli fascicoli raggiunga la 

misura di circa 30 metri lineari, moltissimo di più, 

naturalmente, la totalità dei documenti. 
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La Soprintendenza Speciale per i Beni Archeologici di Roma 

stanzia periodicamente dei fondi per curare un intervento di 

inventariazione e digitalizzazione del fondo Cederna; 

questo lavoro, ancora in corso, è realizzato attraverso la 

piattaforma archivistica xDams della società regesta.exe, 

grazie ad un accordo sottoscritto tra la Soprintendenza stessa e 

l’Istituto per i Beni Artistici, Culturali e Naturali della Regione 

Emilia Romagna che ha concesso alla Soprintendenza 

l’uso della piattaforma documentale 

adottata per i propri archivi territoriali. 

Oggi xDams è divenuto uno strumento open source.  

 

 

 

Ci tengo a ringraziare, per il suo attento lavoro, 

Emanuela Mazzina della società Regesta.exe 

e l’architetto Naccarato che collabora col nostro archivio. 
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Una piccola sezione dell’archivio, 

formata da 8 unità, è dedicata alle 

carte personali di Cederna, che si 

compone di corrispondenza 

riservata, delle pagelle scolastiche, 

di un quaderno della scuola 

elementare, di alcuni documenti 

relativi ai suoi corsi universitari e al 

periodo del suo espatrio in Svizzera 

durante la seconda guerra 

mondiale. Tutti i documenti 

personali sono stati digitalizzati 

anche perché, in parte, sono stati 

restituiti alla famiglia. 
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L’archivio Cederna 

costituisce sicuramente 

una fonte inesauribile per 

la storia e la tutela 

dell’ambiente raccogliendo 

un ricchissimo numero di 

documenti, proposte, 

progetti, denunce, 

fotografie e cartografie su 

argomenti più disparati ma 

uniti dal filo rosso della 

tutela, della salvaguardia, 

dell’attenzione e della cura 

dei beni ambientali e 

culturali. 

Faccio qualche esempio 

sulla tipologia del materiale 

custodito:  

 

• le coste 

• scempi sul mare 

• i porti turistici 

• i parchi 

• le frane 

• i fiumi 

• le dighe 

• i centri storici 

• Roma 

• Appia Antica 



le coste 
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Grande è stato 

l’impegno di Cederna 

per la difesa delle 

coste italiane, 

la sua azione di 

denuncia e le sue 

proposte costruttive 

per la salvaguardia, 

hanno riguardato 

moltissimi tratti dei 

circa 7500 km a cui ammonta lo 

sviluppo costiero della penisola italiana e 

delle sue isole.  
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Molta documentazione 

presente in archivio 

riguarda la penisola 

Salentina, 

l’isola di Procida, le coste 

calabresi e quelle liguri, 

la costiera amalfitana, 

il versante adriatico, 

la costa del Cilento 

e la Versilia che già nel 

1967 Cederna definisce 

“trasformata per trenta 

chilometri, da Bocca di 

Magra a Viareggio, 

in un’interrotta città 

lineare”. 

Nel 1975 Cederna denunciava la speculazione 

privata che impediva l’accesso pubblico alle 

spiagge soprattutto relativamente alle 

concessioni a stabilimenti balneari del tratto 

romano. 
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Vorrei porre la vostra attenzione su alcuni documenti riguardanti 

la rovina delle coste italiane a cui, sempre secondo le parole di 

Cederna, “concorrono da un lato l’inefficienza del potere pubblico 

e dall’altro l’iniziativa privata”. 

Sulla Sardegna numerosi 

sono gli articoli di giornale, 

già dei primissimi anni 70 del 

‘900, caratterizzati da titoli 

enfatici che immediatamente 

riuscivano ad inquadrare la 

problematica affrontata ed 

“utilizzati” da Cederna per 

sensibilizzare l’opinione 

pubblica e denunciare lo 

scempio che si andava 

perpetrando sulle coste 

sarde. 
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Diversi documenti 

riguardano convegni, 

tavole rotonde, verbali di 

assemblee comunali, 

delibere; custodiamo anche 

specifici testi di legge, 
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studi di importanti architetti per uno 

sviluppo più compatibile delle coste 

sarde come quello sullo sviluppo 

urbanistico della Gallura affidato da 

Italia Nostra ad Italo Insolera; 

dossier sull’abusivismo come quello 

redatto per il 

comune 

di Molentargius 

dove, dopo lungo 

impegno, 

dal 2006 con 

l’insediamento 

dell’Ente Parco 

è stato istituito 

il Parco Naturale 

Regionale 

Molentargius Saline.  
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“Curiosa” è l’iniziativa di alcuni 

sindaci della Gallura che indicono 

a La Maddalena il 4 agosto 1970 

una seduta straordinaria per 

protestare contro “le annunciate 

riduzioni dei programmi di 

fabbricazione da parte degli 

Organi competenti”. 

 



scempi sul mare 
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Numerosa è la documentazione relativa agli scempi costruiti, spesso 

senza alcuna liceità, lungo molte aree delle coste italiane di cui vi 

mostro una carrellata di “angoscianti” immagini. 

L’albergo Mazzitelli in 

località Fuenti nel 

comune di Vietri sul Mare 

nella costiera amalfitana. 

Fu edificato a partire dal 

1968 un edificio lungo 

oltre 150 m. a picco sul 

mare in un’area soggetta 

a vincolo ambientale: 

dopo estenuanti battaglie 

finalmente nel 1999 è 

iniziata la demolizione 

del c.d. ecomostro 

definito nel 1972 da 

Cederna “un misfatto 

ecologico esemplare”. 
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Vietri sul mare, loc. Fuenti (SA), 1977 Vietri sul mare, loc. Fuenti (SA), 1977 



Soprintendenza Speciale per i Beni Archeologici di Roma 

Cederna denuncia la costruzione degli altiforni e dei cementifici a 

Bagnoli, ai piedi di Posillipo, che fu la più bella spiaggia di Napoli 

e “Il saccheggio dei Campi Flegrei” dove serie offese urbanistiche 

sono state rivolte ad un’area definita “una delle supreme 

espressioni della storia e della natura d’Italia”. 
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Cederna scrive e lancia l’allarme su Torre Gaveta, frazione di 

Bacoli, dove è stato costruito un ristorante sulle rovine della villa 

di Servilio Vatia, decantata da Seneca. 
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Torre Gaveta (Bacoli, NA) 
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Torre Gaveta (Bacoli, NA) 
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La foto n. 19 riguarda le coste della 

Gallura e le foto da 20 a 22 quello che 

Cederna definisce il “suicidio turistico” 

in atto già prima del 1967 nella Liguria 

di Ponente. 
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È lo stesso Cederna a 

proporci nel 1967 un confronto 

tra (come lui dice) “il solito 

incivile agglomerato lineare a 

ridosso della spiaggia” del 

Lido di Jesolo ed una spiaggia 

presso la foresta di Grim 

vicino a Stoccolma in Svezia. 

Lido di Jesolo (Venezia) 

Stoccolma (Svezia) 



i porti turistici 
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Tra la fine degli anni 60 e i primi 

anni 70 dello scorso secolo in 

Italia si gettano le basi per la 

predisposizione di una vera e 

propria “catena” di approdi 

turistici per imbarcazioni di 

diporto, naturalmente non 

mancarono abusi ed eccessi e, di 

conseguenza, forti furono le 

denuncie di Cederna che in un 

articolo su L’Espresso dell’ottobre 

1989 dice “imperversa la mania 

dei porti turistici, che tendono a 

cementificare ogni superstite 

insenatura naturale”.  
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L’Archivio conserva 

progetti, disegni, studi di fattibilità, 

disegni di legge, relazioni ed immagini; 
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Cederna critica, attraverso i 

suoi articoli, il tentativo di 

distruzione del porticciolo di 

Nervi sulla base di un 

rovinoso piano 

particolareggiato  

ed accoglie denuncie di singoli 

cittadini e di organizzazioni 

ambientaliste che sperano che la 

sua autorevolezza serva a porre 

freno a quello che viene definito 

l’”ennesimo intrallazzo locale”. 
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i parchi 
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Come scrive Cederna 

“I parchi nazionali sono 

l’istituzione che più dà la 

misura della coscienza 

naturalistica di un 

paese, sono i luoghi 

dove più è evidente 

anche al profano l’unità 

e l’interdipendenza di 

tutti gli aspetti della 

natura”. 

Numerosa è la documentazione conservata nel nostro archivio 

che riguarda i parchi nazionali, quelli regionali e molti altri minori 

sparsi su tutto il territorio italiano; cito, come esempio, 

il Parco Nazionale d’Abruzzo, quello dello Stelvio, 

del Gran Paradiso, del Circeo, della maremma Toscana, 

i parchi della Calabria e moltissimi altri. 
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Migliarino (PI) 

Forte è stato l’impegno di Cederna per la salvaguardia 

della macchia di Migliarino, in provincia di Pisa.  
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Già nel maggio 1970 denunciava che, nonostante da almeno 

venti anni gli enti di cultura proponevano l’istituzione di un parco 

nazionale a difesa della più bella pineta litoranea italiana di oltre 

2000 ettari tra la via Aurelia ed il mare, il piano regolatore del 

piccolo comune di Vecchiano definito “esempio di aberrazione 

urbanistica” prevedeva tre vaste aree edificabili dando vita ad un 

insediamento complessivo per trentamila abitanti tra i pini della 

foresta tra Viareggio 

ed il Serchio.  
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Molti enti ed istituzioni pubbliche e 

private si mobilitarono contro 

questo progetto come ci mostra 

l’ordine del giorno del Consiglio 

Direttivo dell’Istituto Nazionale di 

Urbanistica che richiama 

l’attenzione degli Organi 

Ministeriali preposti e delle 

Amministrazioni pubbliche 

interessate, affinché intervengano 

a tutelare l’integrità del complesso 

paesistico-forestale; 

l’Onorevole Zanotti Bianco 

presenta nel 1957 

un’interrogazione 

parlamentare 
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Questa vicenda ha, fortunatamente, avuto una positiva 

conclusione con l’istituzione nel 1979 del Parco Regionale 

Migliarino-S. Rossore-Massaciuccoli. 
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Nel 1967 Cederna affermava che il 

Parco dello Stelvio, istituito con la 

Legge 740 del 1935, “è ancora 

praticamente sconosciuto agli 

italiani: anzi si può dire che resta 

una semplice espressione 

geografica, che non ha raggiunto 

alcuno dei fini previsti dalla legge 

istitutiva, e per di più è insidiato da 

ogni genere di minacce”. Numerosi 

sono gli scritti custoditi nel nostro 

archivio per la salvaguardia e la 

valorizzazione di quello che oggi è 

un vanto del paesaggio italiano. 
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Circeo (LT) 

Cederna ha raccolto molta documentazione sul parco del Circeo, da 

sempre, sotto mire di tipo speculativo.  
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Numerose sono le 

manomissioni denunciate 

alle autorità competenti, 

come quella del 1974 ad 

opera del Segretario 

Generale dell’Associazione 

Italiana per il fondo 

Mondiale per la Natura che 

puntualizza “precise 

connivenze e favoritismi 

dell’Amministrazione del 

Comune di S. Felice Circeo, 

che sembra tuttora 

perseguire l’obiettivo di una 

completa privatizzazione ed 

edificazione delle falde del 

Monte Circeo”;  
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Custodiamo una lettera, indirizzata al Presidente della Regione 

Lazio, nella quale la Sezione Romana di Italia Nostra mostra il 

timore della realizzazione di un porto turistico sul lago di Paola; 

molti sono gli articoli su quotidiani e riviste che pongono l’attenzione 

sulle problematiche del Parco e denunciano tentativi di speculazioni 

edilizie;  

diverse le proposte  

di legge a favore 

dell’ampliamento del 

Parco come quella 

presentata il 25 ottobre 

1966 e molta altra 

documentazione anche 

di tipo cartografico e 

fotografico. 
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le frane 
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L’archivio conserva, inoltre, 

documentazione sul consumo del 

suolo e su problematiche 

tragicamente attuali come le 

frane, le alluvioni, i 

disboscamenti, gli incendi, i 

dissesti idrogeologici, gli scarichi 

industriali nei fiumi, le bonifiche, 

le cave e molto altro ancora.  

Emblematico è il titolo di un 

articolo di Cederna apparso sul 

Corriere della Sera il 3 gennaio 

1973: “Perché l’Italia frana 

quando piove”, che è poi divenuto 

il titolo del terzo capitolo del libro 

di Cederna Brandelli d’Italia.  
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In Archivio ci sono documenti su numerose catastrofi avvenute nel nostro paese, 

verbali delle Adunanze Straordinarie 

del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici 

in merito ad eventi eccezionali 

come alluvioni e mareggiate come 

quelle verificatesi nel novembre del 1966 

e decreti legge come quelli per la ricostruzione 

nei territori 

colpiti dalle 

alluvioni del 

1966 

o del 72-73 

che 

interessarono 

alcuni 

comuni della 

Sicilia e della 

Calabria; 
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indagini conoscitive sui problemi della difesa del suolo come quella portata avanti 

dalle Commissioni riunite dei Lavori Pubblici e dell’Agricoltura presso il Senato della 

Repubblica nel 1968-69 ed, ancora, disegni di legge come quello n. 1134 dell’8 

ottobre 1980 che prevedeva “norme per la conservazione e difesa del territorio e del 

suolo e per la tutela ed uso delle acque”. 



i fiumi 
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Numerosa è la documentazione relativa alla “cementificazione” 

dei corsi d’acqua, fenomeno iniziato in sordina nei primi anni  80 del 

       secolo scorso e che 

       ha visto la regione 

       Abruzzo come, forse, 

       una sorta di primo

        banco di prova, per

        poi dilagare in molte

        parti del territorio 

nazionale.  
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In archivio conserviamo materiali 

documentari su progetti, realizzazioni e 

denuncie sulla deviazione dei corsi 

d’acqua e sul loro incanalamento entro 

letti artificiali. Casi emblematici sono 

quelli del fiume Alento in provincia di 

Chieti il cui stravolgimento “evoca la 

pista di Minneapolis” come denuncia 

un articolo su Il Messaggero del 18 

febbraio 1987; o quello del fiume Ledra 

in Friuli Venezia Giulia soggetto ad un 

intervento destinato ad alterare 

irreversibilmente le condizioni naturali 

del corso d’acqua, 
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l’Archivio Cederna conserva relazioni del WWF, notizie sul convegno 

organizzato nel 1987 a Buja dal Comitato di Tutela del Ledra che fece 

anche un progetto di ricalibratura e di sistemazione idraulica del fiume 

stesso, relazioni tecniche sulle caratteristiche idrogeologiche, biologiche 

e sulla vegetazione ripariale e sommersa del bacino, 

una vera e propria rassegna stampa sull’argomento. 



le dighe 



Soprintendenza Speciale per i Beni Archeologici di Roma 

Anche sulla costruzione delle dighe e 

sulle varie problematiche connesse, 

disponiamo di diverso materiale; 
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uno dei tanti esempi: la diga sui fiumi Ingagna e Ravasanella nel Vercellese  
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In archivio ci sono immagini del cantiere al lavoro, lettere di protesta come 

quella del Comitato difesa del territorio Biellese inviata all’allora Presidente 

della Repubblica Italiana On. Cossiga, 
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uno studio di fattibilità tecnico economica che si esprime sfavorevolmente alla 

costruzione della diga e l’ordinanza del Ministro dell’Ambiente che, nel 1987, 

decreta la sospensione dei lavori. 



i centri storici 
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Moltissima documentazione riguarda i centri storici di cui 

Cederna si è occupato fin dalla fine degli anni 50 

del secolo scorso. 

Fortissime sono state le sue denunce sull’edilizia “inappropriata” 

e spesso “selvaggia” a scapito di 

uno sviluppo maggiormente sostenibile. 

Il Consiglio d’Europa ha dedicato l’anno 1975 alla salvaguardia 

dei centri storici, appuntamento al quale molte città soprattutto 

europee si sono preparate con progetti, opere e realizzazioni nel 

campo del restauro, della salvaguardia, del risanamento 

dell’ambiente architettonico e urbanistico di città e centri minori; 

in Italia alcune amministrazioni virtuose come Bologna e Assisi 

hanno ben lavorato ma molte sono le denunce di Cederna sugli 

scempi perpetrati in quegli anni come anche negli anni 60 e 80 

del ‘900. 

Alcuni esempi: 
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di Palermo Cederna denuncia “un piano 

regolatore vecchio e gestito in modo da 

favorire la speculazione grazie agli 

intrecci tra mafia e politica”.  
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Numerosa è la 

documentazione su 

Milano, città natale di 

Cederna, di cui l’Archivio 

conserva articoli di 

quotidiani dai titoli 

sferzanti e pungenti: 

Requiem per Milano 

lucidissima critica al 

piano regolatore del 53 

che “squarciando la città 

vecchia per far posto 

alla nuova, non fa che 

distruggere la prima e 

rendere impossibile la 

nascita della seconda”; 
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Come Milano si è 

mangiata il cuore 

articolo con cui 

Cederna sostiene che 

“il centro storico della 

metropoli lombarda è 

stato vittima di 

un’operazione 

massiccia di 

sfruttamento, di 

demolizione e di 

insensata 

ricostruzione” e 

definisce il nuovo corso 

Vittorio Emanuele e 

piazza S. Babila 

“quanto di peggio si è 

fatto in Europa in 

questo secolo”.  
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Vari sono gli articoli in cui 

si parla dello scarso 

quantitativo di verde 

pubblico di cui dispone il 

singolo cittadino milanese.  
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L’archivio conserva molti progetti come quello di Ignazio Cardella per piazza 

Duomo o quelli realizzati in occasione dei lavori per la metropolitana da 

Romano Juvara per il parcheggio di Piazzale Dateo, da Virgilio Vercelloni 

per piazza Castello e da Carlo Chambry e Antonio Zanuso per piazza Duca 

d’Aosta e via Vittor Pisani. 
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Roma 
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Molto ampia è la documentazione raccolta da Cederna 

per Roma e numerosi sono i suoi articoli di giornale a denuncia 

delle demolizioni, dei restauri sbagliati, degli abusi edilizi 

nel cuore della città.  

 

Voluminosi sono i dossier ed i carteggi che riguardano 

il verde urbano e le ville storiche della capitale 

come lo smembramento di Villa Strohl-Fern, 

i tentativi di lottizzazione di Villa Chigi e di Villa Ada-Savoia, 

la costruzione dell’Hotel Hilton a Monte Mario. 

 

Altrettanto voluminosa è la documentazione fotografica, 

giornalistica e di materiale tecnico sulle periferie in genere e su 

quella capitolina in particolare che tanto disastro ha provocato ai 

danni della celebre campagna romana. 
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Roma, Val Melaina, luglio 1965 Roma, Poggio Ameno – via C. Colombo 
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Roma, quartiere Tuscolano, luglio 1965 
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Roma, quartiere Trionfale, viale degli Ammiragli 
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Roma, periferia 
Roma, quartiere Montesacro 



Appia Antica 
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Da archeologo, quale sono, permettetemi di terminare questa 

esposizione con l’Appia Antica che è stata per Cederna, 

nel tratto prossimo a Roma, un’intensa passione, 

forse la più energica che abbia animato 

le sue agguerrite battaglie. 

Non a caso il suo archivio è custodito proprio qui. 

 

La regina viarum, edificata nel 312 a.C., 

attraversa un bellissimo tratto di campagna romana attaccato, 

già dal primo dopoguerra, da forti interessi speculativi: 

cominciarono a nascere le ville degli attori, dei produttori, 

dei diplomatici e le curie generalizie 

e Cederna in proposito scrisse 

“Era minacciato il rispetto elementare per l’antico, la storia, 

il paesaggio, il verde pubblico”.  
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“…la via Appia era un monumento unico  
da salvare religiosamente intatto, 

per la sua storia e per le sue leggende, 
per le sue rovine e per i suoi alberi, 
per la campagna e per il paesaggio, 
per la vista, la solitudine, il silenzio, 

per la sua luce, le sue albe e i suoi tramonti” 

 
 

 

A. Cederna, I gangsters dell’Appia, in Il Mondo, 8 settembre 1953, p. 5. 
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Il suo impegno ha inizio nel 1953 quando, raggiungendo l’Appia 

in autobus, ci fa un resoconto dettagliato del degrado, degli abusi 

e delle speculazioni in atto riassunto nell’articolo 

I gangsters dell’Appia.  
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Cederna temeva per le pressanti minacce verso l’”antico”, 

per la forte aggressione perpetrata contro l’Appia 

e a danno del sistema di verde in cui la strada ed i suoi 

monumenti sono inseriti. 

Lucide sono le analisi del problema e chiare sono le soluzioni 

proposte da Cederna negli suoi oltre 140 articoli scritti per l’Appia 

che indurrà i suoi colleghi della rivista “Il Mondo” ad affibbiargli in 

nomignolo di “appiomane”. 

Vi mostro una carrellata di titoli di giornale: 

La città eternit in cui l’Appia è definita “insufficiente corridoio di 

scolo dei vari quartieri che le stanno sorgendo ai lati”; 

L’invasione legale, 

ed ancora 

Il cemento è legge sull’Appia Antica, 

L’Appia in polvere, 

La legge del silenzio. 
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“L’Appia Antica, 

oltre che quell’enorme risorsa 

 storica e paesaggistica che tutti conosciamo, 

è  un indispensabile serbatoio di aria pura e 

spazio libero, baluardo per la salute pubblica” 

 
 

A. Cederna, L’Appia Antica dagli speculatori ora può tornare ai romani,  
in Corriere della Sera, 13 marzo 1976, p. 3. 
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L’allarme di Cederna e di tutti coloro che si mobilitarono 

venne parzialmente ascoltato e diverse leggi di tutela hanno 

preso vita a favore dell’Appia 

a partire dal decreto del 1953 emesso dal Ministero della 

Pubblica Istruzione e di quello dei lavori Pubblici con il quale 

l’area dell’Appia Antica, da Porta S. Sebastiano al comune di 

Marino, viene dichiarata “di notevole interesse pubblico”.  

In proposito va detto che l’Archivio conserva numerose leggi, 

decreti, proposte di legge come quella del 1969 per iniziativa, 

tra gli altri, di Ugo La Malfa, per l’esproprio del comprensorio 

dell’Appia Antica e per la sua destinazione a parco pubblico; 

o la delibera del Comune di Roma per l’istituzione di una 

Commissione Scientifica per lo studio dei problemi connessi alla 

realizzazione del Parco dell’Appia Antica; 

o, ancora, la Legge Regionale n. 66 del 10 novembre 1988 che 

istituisce il Parco Regionale dell’Appia Antica 

ed, infine, proposte di emendamento alla suddetta Legge 

regionale come quella del Comitato per il Parco della Caffarella;  
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Ci sono anche proposte, 

documentazioni tecniche, studi di 

fattibilità del Parco come quello 

presentato nel 1976 dalla sezione 

romana di Italia Nostra ed 

osservazioni sempre di Italia Nostra 

sul Piano Regolatore di Roma, da 

approvare nel 1965, per quanto 

concerne il Parco dell’Appia 

presentate per richiamare l’attenzione 

delle autorità competenti, in cui si 

afferma che “l’organizzazione del 

Parco Appio non è solo problema 

cittadino ma universale” e ancora 

“non si tratta solo di impedire le 

distruzioni in corso da decenni, ma di 

scongiurare le future e di dare 

immediato avvio ad un’opera di 

definitiva restaurazione e 

sistemazione”. 
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Ingente è il quantitativo dei documenti 

fotografici: fotografie aeree, immagini 

storiche e moderne, che ci 

permettono di verificare ed analizzare 

i cambiamenti nel tempo che ha 

subito l’ambiente del comprensorio 

della Appia Antica. 
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L’Archivio Cederna rappresenta una straordinaria fonte 

per lo studio della storia e della tutela dell’ambiente proprio 

perché è costituito da una raccolta di tematiche, urbanistiche, 

archeologiche, ambientali, che per oltre 50 anni hanno 

interessato tutto il territorio nazionale con qualche rimando a 

problematiche internazionali. 

Gli argomenti sono sviscerati nei fascicoli, attraverso 

documentazione fotografica, atti ufficiali di enti competenti, punti 

di vista personali di Cederna, articoli a stampa, pareri di 

autorevoli esponenti del mondo della cultura o della politica, 

documentazione dei movimenti ambientalisti a carattere 

nazionale e locale, atti ufficiali di quelle istituzioni preposte alla 

gestione delle politiche pubbliche sulle tematiche ambientali. 

A volte l’argomento sviluppato ha trovato soluzione durante il 

lavoro di Cederna, altre volte si tratta di problematiche ancora 

irrisolte e su cui si dibatte apertamente ancora oggi. 
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All’archivio si affianca anche la biblioteca di Cederna, 

composta da circa 4.000 volumi di archeologia, 

urbanistica, 

architettura, 

ambiente, 

storia di Roma, 

storia dell’Arte, 

legislazione 

sulla 

salvaguardia 

di beni 

storico-artistici 

e paesaggistici. 
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Sull’archivio è stato condotto un intervento di schedatura, 

ordinamento e inventariazione, 

a cui si è affiancata la digitalizzazione di tutto il materiale 

fotografico e di tutti gli articoli di Antonio Cederna 

reperiti nei fascicoli. 

 

La schedatura fornisce per ogni fascicolo il titolo, 

gli estremi cronologici e una sommaria descrizione delle tipologie 

documentarie; i fascicoli relativi all’Appia Antica sono stati 

oggetto di una schedatura più approfondita e una parte della 

documentazione è  stata digitalizzata; ogni oggetto fotografico è 

stato schedato singolarmente, all’interno della scheda del 

fascicolo nel quale è fisicamente conservato, da dove è anche 

possibile visualizzarne l’immagine; allo stesso modo si è 

proceduto alla schedatura di tutti i 2548 articoli a firma Cederna, 

fornendo il titolo, la data, la testata della pubblicazione, tutti i testi 

si possono leggere, scaricando il pdf collegato alla scheda del 

fascicolo di appartenenza. 
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L’ordinamento dell’archivio ha prodotto la creazione di tre serie di 

fascicoli, originariamente omogeni per tipologia documentaria: 

la serie delle Lettere, Articoli di Cederna, Fotografie, 

la serie delle Carte personali ed, infine, 

una serie di Fascicoli per oggetto; 

in  quest’ultima è confluita la maggior parte della documentazione 

(1463 unità su un totale di 1721). 

Questi  fascicoli conservano tutto ciò che Cederna aveva raccolto 

o prodotto su uno specifico oggetto di interesse, solitamente 

espresso da titolo riportato sulla coperta. 
 

L’ordine cronologico all’interno della serie traccia il percorso 

storico dell’attività di Cederna e la documentazione conservata 

è interrogabile in base all’oggetto espresso nel titolo 

e nelle parole chiave: 

si tratta di circa 150 voci inserite durante la schedatura 

(e sempre implementabili) che, insieme alle voci geografiche, 

consentono la creazione di raccolte tematiche ad uso del 

ricercatore.  
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Questa  scelta ci ha permesso di mantenere la forma originaria 

dell’archivio, che lo stesso Cederna  non aveva organizzato in 

griglie rigide e esclusive. 

Un’eccezione è stata fatta per quattro tematiche: 

Appia Antica, Progetto Fori, Emilia Romagna, Libri di Cederna, 

per le quali sono state organizzate apposite sottoserie dedicate, 

in cui sono confluiti 180 fascicoli. 

Questi stessi fascicoli possono comunque entrare a far parte di 

altre raccolte - virtuali - create dal ricercatore in base ad altre 

parole chiave inserite nel  fascicolo 

(esempio: il fascicolo 642 di articoli sull’Appia Antica 

si trova nella serie Appia Antica 

ma gli è stata associata anche la parola chiave 

articoli di Cederna, 

pertanto se si fa una ricerca per questa parola chiave 

sarà trovato anche quel fascicolo). 
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www.archiviocederna.it 
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www.archiviocederna.it 
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Questo lungo e minuzioso lavoro ha trovato la logica conclusione 

nella realizzazione di un sito web, consultabile all’indirizzo 

www.archiviocederna.it 

che, continuamente aggiornato, offre la possibilità della 

consultazione di numerosi documenti digitalizzati 

e fruibili direttamente on line, 

naturalmente, per gli studiosi, l’archivio è consultabile anche 

di persona tutti i mercoledi o, su richiesta, in altri giorni della 

settimana nella nostra sede romana di 

Capo di Bove in via Appia Antica 222. 

Grazie.  

 

 

Bartolomeo Mazzotta 

Archeologo 
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